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CIÒ CHE TI OCCORRE PER LA TUA PACE 
 

https://www.youtube.com/watch?v=AkR92KKUx3U 
 

Testo: Matteo 21:1-11        
  

Questo racconto viene chiamato: “Ingresso trionfale di Gesù a Gerusalemme”  

La folla acclamava Gesù con entusiasmo. 
 

Matteo 21:1 “Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero a Betfage,  

presso il monte degli ulivi …”. 
 

Gesù era arrivato all’ultima settimana della sua vita e stava per realizzare 

lo scopo della sua prima venuta nel mondo (morire per salvare i peccatori, Ebrei 9:28).  
 

Poche settimane prima aveva lasciato la Galilea  

per recarsi a Gerusalemme alla festa della Pasqua. 
 

Strada facendo raccolse una folla di pellegrini che lo seguiva. 

Prima di Gerusalemme c’è Gerico, poi Betfage e Betània. 
 

A Gerico Gesù entrò in casa di Zaccheo (un capo degli esattori delle tasse),  

e lo salvò dai suoi peccati; inoltre guarì due ciechi (uno si chiamava Bartimeo).  
 

A Betània abitavano Lazzaro, Marta e Maria (i suoi tre amici). 
 

Giovanni 12:1 Gesù, sei giorni prima della Pasqua (sabato), andò a Betània dov’era Lazzaro  

che egli aveva risuscitato dai morti (Giovanni 11:11-46). 2 Qui gli offrirono una cena. 
 

Giovanni 12:9-11 “Il giorno dopo (domenica), molta gente aveva saputo che Gesù  

era lì e così venne a Betània; non venne però soltanto per lui, ma anche  

per vedere Lazzaro, che Gesù aveva resuscitato. 10 Allora i capi sacerdoti decisero  

di uccidere anche Lazzaro, 11 perché vedendo lui, molti Giudei credevano in Gesù”. 
 

Gesù mandò due discepoli (Matteo 21:2, non si dice chi erano,  

forse Pietro e Giovanni, vedi Luca 22:8). 
 

Matteo 21:2-3 Gesù disse loro: “Andate nella borgata che è di fronte a voi; 

troverete un’asina legata, e un puledro con essa; scioglieteli e conduceteli da me.  

3 Se qualcuno vi dice qualcosa, direte che il Signore ne ha bisogno, e subito li manderà”.  
 

Matteo 21:6-8 “I discepoli andarono e fecero come Gesù aveva loro ordinato; 7 condussero l'asina e 

il puledro, vi misero sopra i loro mantelli e Gesù vi si pose a sedere. 8 La maggior parte della folla 

stese i mantelli sulla via; altri tagliavano dei rami dagli alberi (di palma) e li stendevano sulla via”. 
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Matteo 21:4 Questo avvenne affinché si adempisse la parola del profeta: 5 «Dite alla figlia 

di Sion (alla gente di Gerusalemme): "Ecco il tuo re viene a te, mansueto  

e montato sopra un'asina, e un asinello, puledro d'asina"» (Zaccaria 9:9). 
 

Dio ha un piano e, a suo tempo, lo adempie, in perfetto orario. 
 

Esempio: Il puledro legato, la gente che chiede cosa fate, il proprietario che  

presta subito e volentieri il suo asinello al Signore - la profezia si adempie. 
 

Abbi fiducia che Dio ha un piano anche per la tua vita,  

e a suo tempo, passo per passo, lo adempirà.  
 

Matteo 21:9 “Le folle che precedevano e quelle che seguivano” (un corteo). 
 

Gesù era in mezzo al corteo, seduto sul puledro (su cui non era mai salito nessuno, Luca 19:30). 
 

Le folle che seguivano erano quelle venute con Gesù dalla Galilea e raccolte lungo la strada.  
 

Le folle che precedevano erano quelli nella città di Gerusalemme venuti  

per la Pasqua. Una gran folla di pellegrini uscì dalla città e gli andò incontro (Giovanni 12:12). 
 

Tra quelli che gli andarono incontro ve n’erano molti che erano con Gesù  

quando aveva chiamato Lazzaro fuori dal sepolcro e lo aveva 

risuscitato dai morti (Giovanni 12:17-18) - e lo raccontavano ad altri. 
 

Perciò i Farisei dicevano tra di loro: «Ecco, il mondo gli corre dietro» (Giovanni 12:19). 
 

Corri dietro a Gesù, e non sarai deluso (dagli il meglio di te). 
 

Preghiamo che molti corrano dietro a Gesù, con la giusta motivazione. 
 

Luca 19:37-38 Quando fu vicino alla città, alla discesa del monte degli Ulivi, tutta la folla dei 

        discepoli, con gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutte le opere potenti che 

       avevano viste, 38 dicendo: «Osanna! Benedetto il Re che viene nel nome del Signore;  

       pace in cielo e gloria nei luoghi altissimi!» 
 

Ma le stesse persone che, a gran voce, hanno acclamato Gesù, loro Re,  

pochi giorni dopo hanno gridato a gran voce: «crocifiggilo» «crocifiggilo» 

(Luca 23:21) «uccidi Gesù e liberaci Barabba» (Luca 23:18). 
 

Com’è possibile essere un momento mossi da entusiasmo per Gesù,  

e poco tempo dopo voltargli le spalle? 
 

In un momento di entusiasmo si possono dire belle parole a Gesù,  

ma quando la strada si fa in salita a causa delle prove e delle difficoltà,  

gli restiamo ancora fedeli? con lo stesso entusiasmo? 
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Non lasciarti condizionare dalle lodi o dalle critiche degli uomini. 

Preoccupati piuttosto di ciò che Dio pensa e dice di te. 
 

In Giovanni 11:57 sta scritto che “I capi dei sacerdoti e i Farisei avevano dato ordine  

che se qualcuno sapesse dov’era Gesù, ne facesse denuncia perché potessero arrestarlo”.  
 

Ma nessuno ubbidì a questo ordine.  

Tutti erano pieni di entusiasmo per Gesù e gridarono: «Osanna!» 
 

«Osanna» è un’acclamazione al Re (come dire “Viva il Re”). 
 

Ma è anche una preghiera, e significa: «Salva ora»  

«Signore, salvaci» «Liberaci, o Messia». 
 

I Giudei si aspettavano un Messia guerriero, un Re potente,  

un Liberatore, che li avrebbe liberati dai Romani (vedi Luca 24:21). 
 

Invece il loro Re è venuto mansueto, montato sopra un puledro d’asina,  

senza soldati, senza armi. 
 

Non avevano capito che Gesù era l’Agnello di Dio senza macchia e difetti,  

che doveva essere sacrificato fra pochi giorni per soddisfare l’ira di Dio  

          contro i loro peccati (1 Giovanni 2:2). 
 

Matteo 21:10-11 “Quando Gesù fu entrato in Gerusalemme, tutta la città (2 milioni o più di  

persone) fu scossa, e si diceva: «Chi è costui?» E le folle dicevano: «Questi è Gesù,  

il profeta che viene da Nazaret di Galilea». 
 

Giovanni 12:16 Persino i suoi discepoli non compresero subito queste cose;  

ma quando Gesù fu glorificato, allora si ricordarono che queste cose  

erano state scritte di lui, e che essi gliele avevano fatte”. 
 

La gente era entusiasta di Gesù perché pensava che li avrebbe liberati dai Romani. 
 

Ben presto però si accorsero che questo non era il Gesù che volevano,  

non era il Re che volevano, e non hanno voluto credere in lui,  

non hanno voluto sottomettersi a lui.  
 

Stendere il proprio mantello per terra (vedi 2 Re 9:13), è come dire “mi sottometto a te”. 
 

Ma nel loro caso: «mi sottometto a te solo se tu fai secondo le mie aspettative». 
 

Come poteva Gesù o la folla gioire quando il giudizio stava per arrivare! 
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Luca 19:41 “Giunti vicino a Gerusalemme, quando Gesù vide davanti a sé la città, 

cominciò a piangere, dicendo: 42 «Se tu sapessi, almeno oggi, ciò che ti occorre  

per la tua pace! Ma non riesci a capire! 43 Gerusalemme, verranno giorni in cui  

i tuoi nemici ti circonderanno, ti assedieranno, stringendoti da ogni parte. 

Ammucchieranno terreno per scavalcare le tue mura 44 e sarai rasa al suolo.  

Con te distruggeranno i tuoi abitanti, perfino i bambini; non lasceranno di te  

una pietra sull’altra, perché non hai saputo riconoscere l’occasione di salvezza  

che Dio ti aveva offerto» (questo è avvenuto nel 70 d.C. circa 40 anni dopo). 


